[image: image1.png]RCIi L Orchestra Sinfonica
‘ Nazionale






Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

venerdì 19 novembre 2010 

ore 20.00 Foyer –dj set 
ore 21 Auditorium – Concerto

Il concerto fa parte di ContemporaryArt Torino Piemonte e del festival Club to club, è realizzato in collaborazione con l’Associazione culturale Situazione Xplosiva,  è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3 e in live streaming sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it.

Marco Angius direttore

Mario Caroli flauto

Laura Catrani soprano

Rayanne Dupuis soprano

Giuseppe La Licata pianoforte
Giorgio Gigli dj
John Adams (1947)

Short Ride in a Fast Machine per orchestra

Delirando – slightly slower – Tempo I

(prima esecuzione Rai a Torino)

Frank Martin (1890-1974)

Deuxième ballade per flauto, orchestra d’archi, pianoforte e percussioni

(prima esecuzione assoluta)

Giacomo Manzoni (1932)

KOKIN b, 6 canti su antichi testi giapponesi,

per due voci femminili e orchestra

(prima esecuzione assoluta)

Intervallo : Foyer – live set - rielaborazione elettronica di Short Ride in a Fast Machine di John Adams

Benjamin Britten (1913-1976)

Diversions per pianoforte (mano sinistra) e orchestra op. 21

Biglietti da 5 a 3 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
PRIMA ASSOLUTA DI FRANK MARTIN
E NUOVE SONORITÀ ELETTRONICHE 

PER UN’ORCHESTRA RAI “XPLOSIVA”.
Venerdì 19 novembre 2010, dalle 20, 
all’Auditorium Rai di Torino, in diretta su Radio3
e in streaming sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it
Dopo il grande successo di pubblico e di critica ottenuto dal progetto Rai NuovaLounge durante la rassegna Rai NuovaMusica 2010, l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai torna a collaborare con l’Associazione Culturale “Situazione Xplosiva”, in una serata che è una data speciale e conclusiva del Festival di musica elettronica Club to club. L’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino si apre dunque nuovamente alle sonorità elettroniche extracolte, e protagonisti sono ancora una volta i dj e i live set più innovativi.
La formula rimane la stessa: una serata con l’Orchestra della Rai interamente dedicata al repertorio sinfonico contemporaneo, venerdì 19 novembre 2010 alle ore 21, con interpreti e solisti internazionali, a cui si aggiunge l’esibizione di un dj nel foyer dell’Auditorium Rai prima del concerto, a partire dalle ore 20, e durante l’intervallo, quando schegge e suggestioni dei brani appena eseguiti in sala troveranno inauditi percorsi e dimensioni nei remix e nei bit delle nuove tecnologie.

Per l’occasione l’Orchestra Rai è diretta da Marco Angius, grande specialista del repertorio contemporaneo. In programma il travolgente Short Ride in a Fast Machine per orchestra, del compositore americano John Adams, proposto anche durante l’intervallo del concerto, nel foyer dell’Auditorium Rai, in un’inedita rielaborazione elettronica live curata da Xplosiva; la prima esecuzione assoluta della Seconda Ballata per flauto, archi, pianoforte e percussioni dello svizzero Frank Martin, ritrovata casualmente nel 2008 dalla vedova del compositore e interpretata dal flautista Mario Caroli; la prima esecuzione assoluta di Kokin B del compositore milanese Giacomo Manzoni, con i soprani Laura Catrani e Rayanne Dupuis come soliste; e, in chiusura, le Diversions op. 21 dell’inglese Benjamin Britten, che vedranno il pianista Giuseppe La Licata cimentarsi con un limite imposto dall’originalissima partitura: l’uso della sola mano sinistra.

Il dj impegnato nel foyer dell’Auditorium Rai prima del concerto e durante l’intervallo  è Giorgio Gigli, uno dei vincitori del premio "La musica elettronica italiana nel 2061" promosso da Club to club in collaborazione con il Comitato Italia 150. 
La serata è trasmessa in collegamento diretto su Radio3, in live streaming sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it, e fa parte di Contemporary Art Torino Piemonte, il cartellone di eventi dedicati alle arti contemporanee organizzato dagli enti territoriali a Torino durante il mese di novembre. I biglietti sono proposti al prezzo unico di 5 euro per gli adulti e 3 euro per i giovani nati dopo il 1981, e sono acquistabili presso la biglietteria dell’Auditorium Rai, in piazza Rossaro a Torino, dal martedì al venerdì dalle 10 alle 18, oltre che la sera stessa del concerto a partire da un’ora prima dell’inizio.

I biglietti, da 5 e 3 euro (ridotto giovani dopo il 1981), sono in vendita presso la Biglietteria dell’Auditorium Rai dal martedì al venerdì dalle 10 alle 18, e a partire da un’ora prima dell’inizio del concerto. 

Informazioni: 
011.8104653/4961, biglietteria.osn@rai.it, www.orchestrasinfonica.rai.it.
Marco Angius

Direttore d’orchestra e d’ensemble, si è imposto all’attenzione del pubblico e della critica nel 2000, con la prima assoluta di Studi per l’intonazione del mare di Salvatore Sciarrino, per cento flauti, cento sax e solisti. 

Ha diretto numerose compagini e in prestigiose sale da concerto, fra le quali si possono annoverare: Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, Orchestra Sinfonica “Giuseppe Verdi” e I Pomeriggi Musicali di Milano, Orchestre de Chambre de Lausanne, Accademia Filarmonica Romana, Orchestra Sinfonica di Lecce, Muziekgebouw di Amsterdam, Luxembourg Philarmonie, deSingel di Anversa (con l’Hermes Ensemble di cui è direttore ospite), Filature di Mulhouse, Teatro Lirico di Cagliari.

È stato inoltre invitato in occasione di eventi prestigiosi, fra i quali: Biennale Musica di Venezia, Milano Musica, Mi.To, Autunno di Varsavia, Traiettorie di Parma e Romaeuropa Festival.

È fondatore dell’ensemble Algoritmo, col quale ha vinto il Premio “del Disco Amadeus” 2007 per la migliore incisione dell’anno:Mixtim di Ivan Fedele, pubblicato da Stradivarius. Dal 2008 dirige i concerti finali dei corsi di composizione presso l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e tiene masterclass presso il Conservatorio di Lugano. 

È autore di una monografia sull’opera di Salvatore Sciarrino, intitolata Come avvicinare il silenzio (Rai Eri, 2007) e di scritti tradotti in varie lingue, per diverse case editrici, fra le quali Musica/Realtà, Electa Mondadori e Salzburger Festspiele. Ha inciso per Kairos, Neos, Stradivarius, Die Schachtel, Rai Trade, Vdm Records. 

Nel 2011 debutterà al Maggio Musicale Fiorentino e all’Accademia del Teatro alla Scala con una novità di Giorgio Battistelli.

Mario Caroli 

Affermato flautista solista, dopo la laurea in Filosofia, ha studiato con Annamaria Morini. La sua attività è stata profondamente influenzata, inoltre, da Manuela Wiesler. 

Una notevole flessibilità interpretativa distingue le sue scelte di repertorio, che spazia dal classicismo al contemporaneo. 
A 22 anni è stato insignito dello storico Premio “Kranichstein” a Darmstadt. Solista con le principali orchestre di Europa, Giappone e Nord America, è stato diretto da personalità come Boulez, Eötvös, Ono e Rophé. Ha collaborato con i più grandi compositori viventi: da Ferneyhough a Lachenmann, da Saariaho a Stroppa, da Hosokawa a Gervasoni, da Yuasa a Rihm, da Rotaru a Francesconi, Fedele e, particolarmente, Sciarrino. Suona regolarmente al Concertgebouw di Amsterdam, alla Suntory Hall di Tokyo, al Konzerthaus di Vienna, alla Royal Festival Hall di Londra, al Lincoln Center di New York, al Théâtre du Châtelet di Parigi, alla Cité de la Musique di Strasburgo, alla Herkulessaal di Monaco, o in occasione dei Festival di Salisburgo, Bruxelles, Oslo, Varsavia, 

Berlino, Tokyo, Akiyoshidai, Tel Aviv, Lisbona.
I circa trenta dischi, che ha inciso finora, hanno riscosso notevole successo di critica e ricevuto i massimi riconoscimenti. Viene invitato spesso per masterclass dalle maggiori Università e Conservatori (Università di Harvard, Toho College di Tokyo, Soai di Osaka, Sibelius Academy di Helsinki, Centre Acanthes, Conservatori Superiori di Parigi, Vienna, Lipsia, Madrid, Berlino, Basilea, Stoccarda); insegna in Francia e in Svizzera, nei Conservatori Superiori di Strasburgo, dove vive, e Lugano. Dal 2011 insegna all’Università di Strasburgo.

Giuseppe La Licata 

Da anni svolge un'intensa attività concertistica in Italia e all'estero, suonando con orchestre prestigiose, fra le quali: Washington e Pittsburgh Symphony Orchestra, Orchestre de la Suisse Romande, Filarmonica di Dresda, Orchestra di Stato di Kiev, Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai e Orchestra Sinfonica Siciliana. Le sue due tournée in Canada e Giappone, inoltre, hanno riscosso notevole successo. Il suo vasto repertorio spazia dagli autori classici (Mozart, Beethoven, Schumann, Liszt) a quelli contemporanei (Prokof'ev, Ravel, Bartók, Rachmaninov, Stravinskij, Janáček, Nono e Henze).
La sua esecuzione del Quarto Concerto di Sergej Prokof'ev ha ricevuto il sentito apprezzamento di Oleg Prokof'ev, figlio del compositore stesso.
Fra i premi ricevuti si possono ricordare: nel 1961, il Secondo Premio e il Premio Speciale “Per la Musica Francese" al Concorso Internazionale di Parigi; nel 1963, il Primo Premio al Concorso Nazionale di Treviso. Ha effettuato numerose registrazioni per la radio e per la televisione e ha inciso per le etichette Curci-Erato, Veb e Nec.
Laura Catrani 

Nata a Rimini, si è diplomata a pieni voti in canto e musica vocale da camera presso il Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Milano. Si è dedicata fin dai primi anni di attività sia al Settecento sia alle composizioni contemporanee, anche in ruoli di cantante-attrice, avendo frequentato la Scuola Civica d'Arte Drammatica “Paolo Grassi” di Milano .

Ha debuttato nel ruolo di Lisetta ne La Frascatana di Paisiello, è stata Serpina ne La Serva Padrona e Rosina ne Il Barbiere di Siviglia di Paisiello al Cantiere Internazionale di Montepulciano. 

Ha frequentato una masterclass di Julia Hamari, e ha poi collaborato come solista con La Nuova Polifonica Ambrosiana a Milano, interpretando Il Lamento di Arianna e Il Lamento della Ninfa di Monteverdi, Jephte di Carissimi, nonché Petite Messe Solemnelle di Rossini e la Messa D167 di Schubert. Nel 2001 ha vinto una borsa di studio per il ruolo di Pamina ne Il Flauto Magico di Mozart a Stoccarda. È stata ospite di numerosi eventi musicali, fra i quali: la Sagra Musicale Malatestiana di Rimini; le Settimane Musicali di Stresa, dove ha interpretato Beatus Vir di Vivaldi e di Monteverdi, nonché Stabat Mater di Boccherini; la Biennale di Venezia e Milano Musica. È stata inoltre chiamata da Azio Corghi per interpretare due delle sue opere: Ite Bellu, in prima mondiale al Tetro Lirico di Cagliari, diretto da Vittorio Parisi, e nel 2005 Il dissoluto Assolto (su libretto di José Saramago) al Teatro alla Scala, nella prima esecuzione italiana dell'opera.  

È stata Papagena ne Il Flauto Magico, diretto da Fabio Biondi, al Teatro Regio di Torino e da  Gianandrea Noseda al Festival di Stresa. Nel 2006 ha vinto il Premio “Bel Canto” del Festival Rossini in Wildbad, dove ha interpretato Don Chisciotte di Mercadante, diretto da Antonino Fogliani. 

Ha inciso per Stradivarius e per Naxos. Ha inoltre partecipato al progetto video di Francesco Lupi Timini, intitolato Kirkias e pubblicato da Stalker Video, il quale è stato diffuso da Canale Classica di Sky. 

Rayanne Dupuis

Nata in Canada, ha studiato all’Università di Toronto, alla Stony Brook di New York e a Yale.

Successivamente è entrata nel Canadian Opera Company Ensemble Studio, con il quale ha cantato in opere quali, ad esempio, Elektra, Ariadne auf Naxos e Rigoletto.

Fra le numerose orchestre con cui ha collaborato, si possono menzionare: Ensemble Intercontemporain di Parigi, RTÉ National Symphony Orchestra di Dublino, Orchestra Sinfonica della Radio Slovacca di Bratislava e Orchestre National des Pays de la Loire. 

In America, in veste di solista, ha cantato con l’Austin Lyric Opera, l’Edmonton Opera, e l’Opera Ontario; in Europa, invece, è stata spesso protagonista all’Opéra Théâtre de Metz, cantando con le compagnie di Nantes, Angers, Montpellier, Massy, Besançon e Reims.

È stata ospite del Musik Triennale Köln e dei festival di Montpellier e di Aberdeen, in Scozia. 

Diverse anche le emittenti radiofoniche nazionali per le quali ha cantato, fra le quali: Radio France, Westdeutscher Rundfunk Köln e CBC/Radio-Canada.

Ha interpretato Lamentations 2 e Vuohenki Luohti del compositore finlandese Tapio Tuomela, nonché la prima mondiale dei 6 Canti dal Kokin Shū per voce femminile e processori elettronici di Giacomo Manzoni, in occasione di MiTo Settembre Musica a Milano.

Ha ricoperto il ruolo principale in diverse opere contemporanee, fra le quali: The bitter tears of Petra von Kant di Barry al Theater Basel, Mourning becomes Electra di Levy alla Seattle Opera, Jackie O di Michael Daugherty e Red Emma di Kulesha con la Canadian Opera Company.

Ha partecipato all’incisione dei seguenti brani: Chants Cruels per voce e orchestra del compositore francese Bernard Cavanna, del quale ha interpretato anche La Confession Impudique, nel ruolo di Ikuko, e la Messe, un jour ordinaire; La femme du Saturnien di Paul Méfano per l’etichetta Micromégas; Death of a Little Girl with Doves del compositore americano Jeremy Beck.

Giorgio Gigli

Dopo una profonda esplorazione delle varianti sonore legate alla musica dance in un percorso evolutivo ad ampio raggio, la musica di Giorgio Gigli ha assunto una forma comunicativa intensa ed estremamente personale. 

I moduli scaturiti dalle sue composizioni attraversano un iter che partendo da un determinato stato d’animo si tramutano in onde, strati e substrati pronti a travolgere l’ascoltatore trasmettendo il messaggio nativo praticamente invariato.

La sua abilità è quella di trasmettere un segnale preciso avvalendosi di frequenze sempre diverse e inesplorate, ispirandosi a desolati paesaggi lunari intrisi di appeal noir.

Sa trasformare la materia utilizzata. I vuoti, le insidie, i tic, i droni e le melodie dilatate diventano complessi apparati ritmici, sofisticati e ipnotici, che si prendono il rischio di alterare continuamente un’estetica techno di chiaro stampo minimalista. La materia si addensa e fornisce un’esperienza d’ascolto ricca di spunti di riflessione.

Fitta e selezionatissima la rete di label con la quale pubblica i suoi brani, dalla Prologue con la quale ha rilasciato dapprima il bellissimo “Magnetic Fied EP”, seguito poi dal progetto “Observation document” (un incredibile viaggio all’interno dello spazio e del tempo, un luogo dove le claustrofobiche ambientazioni e la gamma di micro suoni utilizzati, riflettono con precisione la personalità dell’artista), passando per realtà estremamente underground, come “Aconito” e “Zooloft”.
Versatilità ed eclettismo distinguono le sue selezioni musicali, che possono variare da limpidi e visionari tappeti sonori, costituiti da tessiture ambient e divagazioni eclettiche ad intensi set techno incentrati sull’evoluzione del ritmo e della componente ipnotica. Un artista che ha ben chiaro la visione del futuro.

Giorgio Gigli è risultato tra i vincitori del premio "La musica elettronica italiana nel 2061" promosso nel 2010 dal Festival di musica elettronica Club to club, in collaborazione con il Comitato Italia 150. 

Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino

Ufficio Stampa: Paolo Cairoli 

tel. +39 0118104996 - fax +39 011888300

e-mail: ufficiostampa.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it
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